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appresenUi^fi(fig. i)una tavoletta rcltangola- 
n;snll.i rjuale trovaosi fisse due calamile cer- 
nenti C, €', i cui {ioli », a', 6, b' dello stesso 
nome sono a riscontro. Le Ictlore a, a' indicano i pali 
australi c le lettere b, fi' i poli boreali delle calamite, t 
ff un cilindro di ferro dolce fornito di due anelli di avo- 
rio g, g 1 ; l'anello g (Eg, 1, 111) porla incassate due lami- 
netle /, 1 di ottone ed altre due ne porla )' anello g'. 
Due fili di rame coperti di seta ed attortigliati fra loro 
avvolgono il cilindro ff in maniera da formare una spi- 
• rale sinisloraum. *n capo di uno di cauli fili -è .saldato 
alla laminetta l sinistra dell' anello g e l' altro alla la- 
minetta i destra dell'anello j\; un capo invece del se- 
condo filo è saldato alla laminetta destra di p: e V altro 
alla laminetta sinistra di 3'. Dalle laminette dell'anello g' 
su cui sono saldati partono due sottilissimi Gli di ra- 
me Im, M coperti pure di seta. É il cilindro ff (tip. HI) 
attraversato nel suo meno da un asse jy, attorno al 




Digitizcd by Google 



quale puri liberamente oscillare. Due piedi ili bosso P, />' 



esse puro ili ottone, che possono essere- allontanale od 
avvieinalo a piacimento fra loro. Nelle estremila ili que- 
ste due, vili sono saldale due piccole spire s, s', elio toc- 
cano le lamjnelto /, I dell'anello g quando il cilindro 
«Scilla.. Le due palle di oltone sono saldale a due cilin- 
dretti h, ft' anch'essi di ottone (Gg. tlll, i quali allraver- 
sano la tavoletta AB. Oltre a quanto si è dettò trovatisi 
in questa tavoletta due forellini m, m' (Dg. Il) e iluc viti 
di pressione p, p\ che ricevono i capi ile' reofori II, fì' 
di una pila. Per il forcllinom passa il filo di rame Imp, 
che per sotto alla tavola si salda alla vite p; avuto ri- 
guardo di darò al dello filo una certa lunghezza, mule 
non venga impellilo al cilindri) d'iiscillure. Del pari passa 
per il forellino »' il filo l«> p' evenendolo abbastanza 
lungo come si È detto rispetto al Ilio Imp, si salda pur 
esso per sotlo alla tavoletta all'altra vile di pressione. 
Di dietro alia tavoletta medesima (lig. Il) la mercè dì un 
filo di rame isolalo sono messi in comunicazione lavile 
di pressione p'e il Blo ■metallico h, che attraversa il piede 
di bosso P e porla la vite V. Similmente mediante un 
filo di rame isolato comunica la vile di pressione p' col 
filo metallico h\ che allravorsa l'altro piede di bosso. 
Ecco descritto il Regolatore elettro-magnetico. 



11. 

Il Begol»*or«' elettro-magnetico In nxlnur. 

Se ora si voglia far agire il regolatore el euro- magne- 
tico con un elemento alla Bunsen se ne introduce nel 
foro del cilindretto appartenente alla vite di pressione p, 
il reoforo positivo B .e nel toro del cilindrino spellante 
alla vite di pressione p' il reoforo negativo R'. Abbia il 
cilindro ff la posizione che viene indicala nella fig. 1 
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dalla din-zinna f'f a la spira s tocchi la laminetla sini- 
stra dell' anello g. tesando cosi disposte le coso, la cor- 
renio, come sik>I ilirsi, si dirigo secondo flphs, passa per 
uno ile' fili, che involgono il cilindro f'f, indi pel filo 
Im'fHA 1 e va nel polo negativo di-Ila pila. Tale essendo 
l'andamento della conente, il cilindro f'f, olire a dive- 
nire una elettro-monete, diventa, a cagione della forma 
sinislrorsum della spirale dm l'avvolpe, una calamita tale, 
da presentare il suo polo australe in f e il boreale in/- 



, f,>\ pendolo rri 



t poli a, f 



punteggiala f" /""e la spira s' tocca. la Umbella destra 
dell' anello rj. Laonde la corrente, abbandonando la pri- 
mitiva sua direzione, prende !a direzione /ìpm, passa 
per l'altro filo, clic avvolge il cilindro ff, poscia per la 
spira s 1 e si reca al polo negativo della pila scorrendo 
"per l'altro filo h'p'If. In siffatta condizione di cose il 
cilindro f'f si cangia di nuovo in una elei tre -magnete, 
ma presenta in quella vece, a cagione della diversa di- 
rezione della corrente, il suo polo australe in f" e il suo 
polo boreale in Per la qnal cosa, e in grazia della 
ripulsione de' fluidi magnetici dello slesso nome, è il pen- 
dolo costretto a riassumere la posizione f'f. Hitornalo 
in f'f passerà di bel nuovo in f" f"' e da f" f" an- 
cora in f'f e cosi via via; pertanto il cilindro f'f pas- 
serà da una ad un'altra direzione oscillando fra i poli 
delle calamite C,C, e la celerità del suo moto o la du- 
rala delle sue oscillazioni potrà regolarsi coli' avvicinare 
od allontanare a vicenda le viti fra le quali è obbligalo 
a muoversi. 



Applica* lo ni del Regolatore ci e U romiti elico. 



DESCRIZIONE DI IN APPARECCHIO ELETfHO MAG.! ETICO 1>' IMtUZtODE 
DI OSA COIKIENTE SOPRA SE STESSA. 

Preso un Ilio di rame AB (fig. IV) cibasi a riza presso, 
coperto di seta, lungo conio metri e diviso in più parli AC, 
CD, DE, Efi, vi si saldi a dascun punto C, D, E di 
divisione e a' capi A, B un Dio e di rame, desso pure 
restilo di seta. Preso poscia un cilindro ravo ili legno 
vi si avvolga a spira sinistrorsum un colai filo, avulo ri- 
guardo che resiniti libare In appendici Ar, Cr, Or, Er, Br. 
Ciò fallo si fìssi il cilindro in una tavoletta di legno 
(fig. V) su cui siono praticali cinque fori pu quali si 
facciano passare le cinque appendici, le cui estremità sì 
saldino rispetti vomente a cinque vili di pressione P, che 
pur trovatisi nella tavoletta e l'attraversano. Per ultimo 
s'introduca nella cavità del cilindro un fascio di fili di 
ferro dolce a riempirlo affalto. Cusi il tulio disposto si 
faccia comunicare colla prima vile di pressione /' il reo- 
foro positivo + della pila, indi la quinta vite di pres- 
sione P colla vile di pressione p del regolatore e per 
ultimo la vite di pressione p' del regolalore slesso col 
reoforo negativa — della pila. 

2. ' 

apparecchio d'induzione in azione. 

La corrente partendo dal polo positivo della pila en- 
tra in P (prima vite di pressione), si aggira intorno al 
filo, clic forma l'elice e comparisco in P (i|uitila vite di 
pressione), poscia nella vile di pressione p del regolatore 



per farlo oscillare scorrendo ora per l'uno ora per l'altro do' 
fili clic l' avvolgono e poi recarsi al polo negativo della pila. 

Ecco un apparalo elettro -jna?netico in coi l'interrut- 
tore delb corrente sene a regolatore della stessa. 

' 3. 

awucazkwe deli.'.it'Wiuto elettro-magnetico d' induzione. 

Dalle vili di pressione prima e quinta si facciano pac 
lire due fili, che sieno saldali a due cilindri metallici. 
Prendendo con una mano uno e coli' altra 1' altro que- 
sti due cilindri si sente l'azione del fluido elettrico. Se 
l'intensità d'esso fluido fosse soverchia si facciano par- 
tiro in quella vece i due fili dalle vili prima e quarta e 
sarà alquanto diminuita. Se si voiesso diminuire d'avvan- 
taggio lo si polrà faro facendoli partire dalle vili prima 
e terza, e cosi va dicendo. L' intensità del fluido potrà 
pur essere diminuita col togliere do' fili dal fascio in- 
tradotto nel cilindro. 

Servirà pertanto I' apparecchi d' induzione elellro-ina- 
[melico descritto ncll' applicazione della elettricità a som- 
ministrarla a chi ne abbisogni a scosse più o meno fre- 
quenti c in pari tempo più o meno intense. 



OMtnuI ini. 

Si osservi che in questo apparecchio non havvi d'uopo 
nè di mercurio, nè di punte o lamine di platino. Il re- 
golatore èie tiro- magnetico potrà eziandio essere sostituito 
agl'interruttori degli apparecchi d' induzioue a due fili. 
Si osservi inoltre che, se a piedi di bosso si sostiluiscano 
nel regolatore due piedi di avorio, tornano pressoché 
inutili le duo spire, che sono saldale alle viti da essi por- 
tate. Si osservi ancor più die se si uniscano i due poli 
di Ciascuna calamita con una spranghete di ferro riesce 
più regolalo, il movimento del pendolo. Esso pub eseguire 



una oscillazione per ojni mezzo secondo, quindi appli- 
cato ad un orologio elultwmi^netico, t'ora" io [cui -e lo 
esporrò quanto prima, può far segnarti allo stesso un se- 
condo per ogni siui v,br;i%iune. Pnù dessn inoltre servire 
a regolare il movimento di uno o più . motori elettro-ma ■ 
gnatici. 

Si osservi sopratutto come il jiendulo sia tenuto in 
molo in grazia della ripulsione de' fluidi magnetici, Alle 
calamite permanenti possono essere sostituite due cala- 
mite temperane. 



Camminando sulle traccio segnatemi dal mio regolatore 
sono dietro alla costruzione di un motore elettromagne- 
tico a forze ripulsive magnetiche. Possano i miei sludj, 
le mio fatiche essere giovevoli in qualche maniera, ed 
io [suro ben contento di consacrare ad essi ogni mia cu- 
ra, tutto me stesso. 



Verona, 3 gennai» 1637. 
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